ESERCIZIO DI CONSOLIDAMENTO
	L’1.1.2016 la società A ha acquistato una partecipazione del 40% nella società B pagando il prezzo di 520. Il restante 60% del capitale è flottante di borsa, che partecipa alle assemblee in misura non superiore al 10%. Il patrimonio netto della società B alla data dell’acquisto era così composto:
				Capitale sociale		1.500
				Riserve		   	   500
				Utile 2015		   300
				TOTALE			2.300	
	Secondo una perizia riferita alla data dell’acquisto, non vi sono differenze tra il valore corrente  delle attività e delle passività ed il corrispondente valore contabile. Al momento dell’acquisto si prevedeva che B avrebbe chiuso gli esercizi sociali in perdita e di questo si è tenuto conto nella determinazione del prezzo di acquisto.
	Nel mese di giugno del 2015 A vende un macchinario a B realizzando una plusvalenza di 2000. Nel 2015 B ammortizza l’impianto acquistato con coefficiente del 10%. Si consideri l’effetto fiscale sempre con aliquota del 25%.
	Si rediga il bilancio consolidato al 31.12.2016 secondo il D.Lgs 127/91 e l’OIC 17 (teoria della casa madre pura), tenendo conto che i bilanci di esercizio delle società A e B alle stesse date sono indicati nel foglio di lavoro.

